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PROVINCIA DI NOVARA REGIONE PIEMONTE 



RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA AL CONTO DI BILANCIO  

PER L’ESERCIZIO 2018 

 

 La giunta comunale porta all’attenzione del consiglio la presente relazione, documento che esprime 

le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed 

ai costi sostenuti. 

Dato atto che:  

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e 

controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 

della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 

azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati 

conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Nello stesso 

tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 

sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da 

effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 

analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 

performance dell’anno successivo. 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme  dell’ordinamento 

contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un 

successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione 

amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 

• l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione della 
Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla gestione è un 
documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 
contabili”. 

• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 
gestione. 

 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni di legge 

sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una 

adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di 

previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 

• L’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’articolo 232 del decreto legislativo numero 267/2000 ha 

adottato il sistema di contabilità semplificata con la tenuta della sola contabilità finanziaria ed 

utilizzo del conto del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori, il 

conto del patrimonio;  



• Il rendiconto è stato compilato secondo i principi fondamentali di bilancio ;  

• Il bilancio di previsione per l’anno 2018  è stato approvato con deliberazione consiliare numero 8 

del 08 Marzo 2018, esecutiva a sensi di legge;  

• È stato presentato nei termini di legge il rendiconto della gestione di cassa da parte della Tesoreria 

Comunale - Banca Popolare di Novara Ag.di Cavaglio d’Agogna – Gruppo Banco Popolare;  

• Si è provveduto alla revisione dei residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del 

decreto legislativo numero 267/2000;  

Il conto del bilancio per l’anno 2018 presenta le seguenti risultanze:  

GESTIONE FINANZIARIA 

Fondo di cassa al 1.1.2018 € 165.129,78 

Riscossioni € 412.937,03 

Pagamenti € 415.048,49 

Fondo cassa al 31.12.2018 € 163.018,32 

Residui Attivi € 64.680,95 

Residui Passivi € 58.120,49 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 169.578.78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO € 0,00 

AVANZO DISPONIBILE €.  169.578,78 

di cui:  

Vincolato  e/o 

accantonato 

€ 19.692,56 

Disponibile € 149.886,22 

 Analisi della composizione del risultato di amministrazione 

- Quote accantonate 

Nel conto del bilancio di dell’esercizio 2018, sono stati effettuati i seguenti accantonamenti: 

Descrizione   

Fondo crediti di dubbia esigibilità €. 14.367,23  

Fondo rischi contenzioso   

Fondo passività potenziali   

Fondo indennità fine mandato del 

sindaco 

€. 5.325,33  

 

 



ANALISI DELLE ENTRATE 

Le entrate dei titoli I,II e III accertate in conto competenza ammontano a €. 351.557,62 e sono costituite da:  

Entrate tributarie € 277.686,59 

Trasferimenti statali e regionali € 35.069,26 

Entrate extratributarie € 38.801,77 

 

I tributi comunali di maggior rilevanza presentano le seguenti risultanze:  

I.M.U. 

IMU da attività di accertamento 

€ 

€ 

66.090,94 

7.550,82 

Fondo di solidarietà comunale € 119.363,98 

TARI € 61.500,00 

Addizionale comunale TRPEF € 29.000,00 

TASI €  1.652,31 

 

Le entrate accertate in titolo IV ammontano ad € 468,00 e sono costituite da:  

Proventi derivanti dalle concessioni edilizie €      468,00 

Concessioni cimiteriali € 0,00 

 

Le entrate accertate in Titolo V ammontano ad € zero, in quanto non è stata attivata l’anticipazione di 

tesoreria. 

E’ stata  applicata la quota dall’avanzo di amministrazione risultante del rendiconto 2017 per il 

finanziamento di spese di investimento per €. 13.100,00; 

Sono stati accertati residui attivi da riportare per € 21.976,01 derivanti da esercizi precedente e per 

€.42.704,94 della competenza, per un totale di €. 64.680,95. 

 

ANALISI DELLE SPESE 

Le spese correnti (titolo I) impegnate nel corso dell’anno 2018 ammontano ad euro €. 316.692,92. 

Per quanto riguarda l’incidenza delle maggiori spese, secondo la loro classificazione, si può rilevare quanto 

segue:  

Spese per il personale al netto di IRAP e convenzione  segreteria € 123.168,03 

Spese per acquisto di beni e servizi € 121.453,68 

Spese per trasferimenti compresa convenzione di segreteria € 45.928,04 

Spese per interessi passivi € 5.371,05 

 



Sono state impegnate in conto capitale spese per € 9.334,68.  

Le spese per rimborso di prestiti ammontano complessivamente ad € 30.052,45 e precisamente:  

per anticipazioni di cassa € 0,00 

per quota capitale dei mutui € 30.052,45 

 

Sono stati determinati residui passivi per € 5.867,65 derivanti da esercizi precedenti e per €. 52.252,84 della 

competenza, per un totale di €. 58.120,49.  

Le partite di giro pareggiano nell’importo di € 59.395,57. 

ANALISI DEI SERVIZI PRODUTTIVI ED A DOMANDA INDIVIDUALE 

Servizi produttivi 

Servizio Impegni / € Accertamenti / € 

Nettezza urbana 39.007,66 61.500,00 

… ,00 ,00 

 

Servizi a domanda individuale 

Servizio Impegni € Accertamenti € Copertura % 

Mensa ,00 ,00 ,00 % 

Illuminazione votiva 2.700,14 2.620,00 97,03% 

TOTALE 2.700,14 2.620,00 97,03% 

 



- LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE  

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 
l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro 
profili finanziario ed economico-patrimoniale.  
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti 
dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio 
applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate 
nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per 
alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del 
patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i 
propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e 

del processo di provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 

d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni 
pubbliche. 
 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 
(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono 
in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività 
istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno 
luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 
 
Con il rendiconto 2018 i Comuni fino a 5 mila abitanti devono adottare la contabilità economico-
patrimoniale. 
 
Peraltro già adottata con il Rendiconto 2017. 
 
- LA GESTIONE ECONOMICA 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori 
finanziari del conto del bilancio attraverso: 

- ratei e risconti passivi e passivi 
- variazioni delle rimanenze finali; 
- ammortamenti; 
- quote di ricavi pluriennali; 

 

Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante norme 

sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui all’allegato 3 del 

successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente dagli schemi contabili previsti 

dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha provveduto mediante il sistema contabile 

integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, 

utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione. 



- LA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili di una 
valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il patrimonio netto 
dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha lo scopo di 
evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo ma, in 
particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico 
dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante norme 

sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui all’allegato 4/3 del 

d.Lgs. n. 118/2011. 

L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile 

integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il 

profilo economico patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema integrato la contabilità economico-

patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il sistema contabile principale e fondamentale per i fini 

autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 

Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente ed è 

composto da attività, passività e patrimonio netto. 

Il conto del patrimonio redatto secondo quanto previsto dall’articolo 230 del decreto legislativo numero 

267/2000, evidenzia un patrimonio netto di € 903.078,27, come si evince dai prospetti allegati al 

Rendiconto. 

 



 IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

 Il quadro normativo 

Art. 9 della legge 243/2012  

Nel testo vigente, a seguito delle modifiche apportate dalla legge n. 164/2016, l’art. 9 della legge n. 

243/2012 dispone che i bilanci degli enti locali si considerino in equilibrio quando, sia nella fase di 

previsione, che in sede di rendiconto, gli enti stessi conseguano un saldo non negativo, in termini di 

competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come indicate dallo stesso articolo 9 nonché dal quadro 

generale riassuntivo di cui all’allegato n. 9 al D.Lgs. n. 118/2011. L’art. 1, comma 466, della legge n. 

232/2016 prevede che, fino all’esercizio 2019, tra le entrate e le spese finali debba essere incluso il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa, non riveniente dal ricorso all’indebitamento. 

L’art. 9 della legge n. 243/2012 prevede altresì che, dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali debba 

essere incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Tuttavia, la 

sentenza n. 274/2017 e la sentenza n. 101/2018 della Corte costituzionale hanno disposto che l’avanzo di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo. Ai sensi 

dell’art. 1, comma 468, della legge n. 232/2016, come modificato dall’art. 1, comma 785, della legge n. 

205/2017, tra le spese finali rilevanti per il calcolo del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 243/2012 non 

devono essere conteggiati, in sede di bilancio di previsione finanziario:  

• lo stanziamento per il fondo crediti di dubbia esigibilità di cui alla missione 20, programma 02, 
titolo I o II, della spesa; 

•  gli stanziamenti per i fondi spese potenziali destinati a confluire a fine esercizio nel risultato 
contabile di amministrazione di cui alla missione 20, programma 03, titolo I, della spesa.  

Il paragrafo B.3 della circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 5 del 20/02/2018 ha precisato che 

per fondi spese potenziali che non rilevano tra le spese finali per il calcolo del saldo di finanza pubblica in 

esame si devono intendere: 

  il fondo contenzioso di cui al paragrafo 5.2.h) del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria; 

  il fondo per le perdite non ripianate delle società partecipate di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 
175/2016;  

 altri fondi spese e rischi futuri che l’ente locale ritenga di stanziare nel bilancio di previsione 
finanziario.  

Tra i fondi spese da non considerare tra le spese finali rilevanti per il calcolo del saldo di finanza pubblica di 

cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 non è inserito il fondo di riserva di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 

267/2000; il fondo crediti di dubbia esigibilità e i  fondi spese potenziali  non rilevano tra le spese finali in 

sede di bilancio di previsione finanziario, laddove si calcolano gli stanziamenti, ma divengono indifferenti in 

sede di rendiconto, laddove si calcolano gli impegni di spesa, dato che comunque tali fondi non possono 

essere impegnati. 

Il punto 9.2 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al D.Lgs. 

n. 118/2011) prevede che, dopo l’approvazione del rendiconto, «resta salva la possibilità di impiegare 

l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della determinazione 

dell’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di 

fine anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce»; l’art. 1, comma 785, lettera a), 



della legge n. 205/2017 dispone che tra le spese finali ai fini del saldo di finanza pubblica non si considerino 

tutti gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità, anche se finanziati da avanzo di amministrazione 

ai sensi del punto  9.2 sopra citato del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. 

Circolare n. 25/2018 della Ragioneria Generale dello Stato  

In data 03/10/2018 la Ragioneria generale dello Stato ha pubblicato la circolare n. 25, la quale ha 

modificato la circolare della RGS n. 5/2018. Nella circolare viene preso atto delle sentenze della Corte 

costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e viene precisato che:  

• gli enti locali, nell’anno 2018, possono utilizzare il risultato di amministrazione per investimenti, nel 
rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

• ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018, di cui al paragrafo B.1 
della circolare n. 5/2018, gli enti locali considerano tra le entrate finali anche l’avanzo di 
amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio. 

 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019)  

L’articolo 1, comma 823, della legge di bilancio 2019, prevede la non applicazione delle sanzioni alle regioni 

a statuto speciale, alle province autonome e agli enti locali per il mancato rispetto del saldo non negativo 

dell’anno 2018; restano fermi per gli enti locali, ai sensi del medesimo comma 823, gli obblighi di 

monitoraggio e certificazione con riferimento al saldo non negativo 2018, ne deriva che, in caso di 

ritardato/mancato invio della predetta certificazione 2018 entro il termine perentorio del 31 marzo 2019 

(prorogato di diritto al 1° aprile 2019), trovano applicazione le sanzioni previste dal comma 475, lettera c) e 

seguenti, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016.  

Nel caso in cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il successivo 30 maggio 2019, si 

applica, nei 12 mesi successivi al ritardato invio, la sola sanzione del divieto di assunzione di personale a 

tempo indeterminato di cui all’articolo 1, comma 475, lettera e), della legge n. 232 del 2016.  

Il comma 471 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2017, disciplina, invece, l’ipotesi della mancata 

trasmissione della certificazione decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del 

rendiconto di gestione (a partire, quindi, dal 31 maggio 2019). In tale caso, infatti, il presidente dell’organo 

di revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico revisore nel caso di organo 

monocratico, ha il compito, in qualità di commissario ad acta, di curare l’assolvimento dell’adempimento e 

di trasmettere la predetta certificazione entro i successivi trenta giorni (entro il 29 giugno 2019), pena la 

decadenza dal ruolo di revisore. Se la certificazione è trasmessa dal commissario ad acta entro sessanta 

giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione, si applicano le sanzioni del 

divieto di assunzione di personale e di riduzione delle indennità degli organi politici di cui al comma 475, 

lettere e) ed f). Sino alla data di trasmissione da parte del commissario ad acta, le erogazioni di risorse o 

trasferimenti da parte del Ministero dell’interno relative all’anno successivo a quello di riferimento sono 

sospese e, a tal fine, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato provvede a trasmettere apposita comunicazione al predetto Ministero.   

In caso di mancata trasmissione da parte del commissario ad acta della certificazione, continuano a trovare 

applicazione le sanzioni di cui al comma 475, lettere c) e seguenti, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, 

e la sospensione delle erogazioni di risorse o trasferimenti relative all’anno successivo a quello di 

riferimento da parte del Ministero dell’interno.  



Il saldo tra le entrate finali e le spese finali, determinato in base a quanto disposto dalla Circolare RGS 

25/2018, valido ai fini della verifica del rispetto dei saldi di finanza pubblica, per l’anno 2018 è di €. 

36.000,00. 

 La certificazione del nuovo saldo di finanza pubblica 2018 

La certificazione del rispetto del nuovo saldo di finanza pubblica per l’esercizio 2018 è stata regolarmente 

inviata alla Ragioneria Generale dello Stato il 27/03/2019 (prot. n. 681), da cui si rileva il rispetto del 

pareggio di bilancio per l’anno 2018. 

 
ND DESCRIZIONE IMPORTO
A ENTRATE FINALI       352,00   

B SPESE FINALI       317,00   

C SALDO FINALE (A-B)         35,00    
 



 ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE 

 

 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 

 

Con provvedimento/Delibera del C.C. n. 22 del 27/09/2017 l’Ente ha provveduto alla ricognizione di tutte le 

partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che dovevano essere 

dismesse entro il 30 settembre 2018. 

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.Lgs. 175/2016) 

 

Con provvedimento/delibera del C.C. n. 31 del 28/11/2018 l’Ente ha provveduto (entro il 31.12.2018), 

all’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 

messa in liquidazione o cessione, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 ovvero non rilevando alcuna 

partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016. 

L’esito di tale ricognizione [anche se negativo] è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del 

D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014:  

• alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in data 28/02/2019; 
 

 

 

Cavaglietto, lì 04 Aprile 2019 

          Il Sindaco                                                                                                      Il Responsabile del Servizio Finanz. 

     Lanaro Arch.Laura Lorella Casulini 

 Il Segretario Comunale 

     Lorenzi dott.Dorella 


